
 

 

Cantina Produttori : Vino della Pace e della Solidarietà “ 

Collaborazione con l’ ANFASS. 

Etichetta 2015 opera di Franco Dugo 

Presentazione del Progetto CANTINA & ANFFASS  

Cormòns lunedì 20 luglio 2015 

 
 
Il Vino della Pace, che da 30 anni  è  il frutto della vinificazione di 650 
varietà di uve di tutto il mondo, sarà  affidato, nelle varie fasi vigneto-
vendemmia-cantina-imbottigliamento, ai ragazzi dell’Anffas.  
La vendemmia  2015 sarà un’ evoluzione del Vino della Pace, che da 
quest’anno sarà quindi anche “della Solidarietà”.  
 
Entusiasta il presidente Anffass , Brancati : “Non potevamo chiedere  di 
più -questo vino diventerà un simbolo  di queste  terre». 

 
Brancati 

 
 «È  importante  che si valorizzino così le nostre eccellenze - ha detto 
l’assessore  Shaurli – poiché l’agricoltura qui rappresenta identità, 
territorio, attenzione al sociale e rispetto della  natura  ». 



 

 
Shaurli 

 
Il Sindaco Luciano Patat  ha confermato che “  Cormòns è 
particolarmente sensibile a questi temi. Quando si parla di sociale e aiuto 
agli altri siamo sempre disponibili.  I cormonesi da sempre sono  attenti a 
queste problematiche e fieri che il Vino della Pace  sia ora anche della 
Solidarietà».  

 
Patat 

 



 

Il Presidente del Consiglio Iacop ha invece osservato che  «due 
eccellenze della nostra regione come Anffas e Cantina  si uniscono con il  
cuore e  l’operosità tipica  del Friuli Venezia Giulia».  
 

 

 
Iacop 

L’Assessore provinciale Cecot “  ha  visto nascere nel suo  ufficio questo 
progetto, del quale va orgogliosa perché rappresenta il cuore della nostra 
gente, i cui valori si basano sull’attenzione al sociale».  



 

 
Cecot 

 
Il Deputato Brandolin ha infine parlato di «solidarietà e integrazione, 
problemi   molto sentiti in regione, e un aspetto riguarda anche 
l'attenzione dello sport verso il mondo dei diversamente abili “. 

 
Brandolin 



 

Firmano  l'etichetta dell’edizione 2015 del Vino della Pace e della 
Solidarietà  il pordenonese Giancarlo Pauletto  ed il grande maestro 
d’arte isontino Franco Dugo .  

 

 
Dugo 

 
LE ISTITUZIONI CON LA  CANTINA PRODUTTORI 

 
“Vino della Pace e della Solidarietà”. Proprio nel trentesimo 
anniversario della prima vendemmia  delle “Uve della Pace, 1985 “ , la 
Cantina Produttori di Cormòns rilancia aggiungendo al significato di  pace 
quello della solidarietà, arricchendolo in   collaborazione con 
l’Associazione di famiglie fanciulli e adulti subnormali (Anffas) di 
Gorizia, cui  andrà il ricavato della vendita del vino che sarà prodotto 
anche grazie ai giovani  del sodalizio presieduto da Mario Brancati, già 
assessore regionale. 
 



 

Sostegno a questa iniziativa è arrivata  dalla Regione, rappresentata alla 
Cantina Produttori  dall’ Assessore all’agricoltura Cristiano Shaurli e dal 
Presidente del Consiglio Franco Iacop; 
 un plauso è arrivato dal deputato Giorgio Brandolin e dall’ Assessore 
provinciale alle politiche socio-assistenziali, Ilaria Cecot. 
 

 
Cecot 

 
 «I nostri 160 soci - ha detto  il presidente della Cantina Stefano 

Gregorat - sono lieti di partecipare a questo progetto assieme all’Anffas 
per dare la possibilità anche ai piccoli produttori di essere presenti nel 
mondo del sociale».  



 

 
Gregorat 

 
“Vino e solidarietà” è il nome del progetto  partito  lo scorso anno  
portando a  Verona un prodotto che aveva riscosso molto successo. « Il 
ricavato  di quel vino - ricorda il direttore Rodolfo Rizzi - era stato 
devoluto all’associazione del presidente Brancati, ma la vendita si era 
limitata alla  Regione Friuli V.G. : ora  guarda più in alto».  
 

 
Rizzi 



 

 
Notevole il lavoro di coordinamento svolto dalla responsabile  commerciale 
Roberta Bais secondo cui  «il progetto è stato anticipato già a Vinitaly 
2015  raccogliendo il plauso degli  operatori del settore nazionale ».  

 
Bais 

 
 
Ph. : C.Fabbro 
info@claudiofabbro.it 
 
Cormòns, 20 luglio 2015 
 



 

 
Autorità, Cantina, Anffass 

 

 

FRANCO DUGO 

 
 
Nato nel 1941 a Grgar, piccolo paese  ora in territorio sloveno, vive e 
lavora a Gorizia. La posizione della sua città, terra di confine e  insieme 
erede della cultura mitteleuropea, ha influenzato notevolmente le sue 
vicende personali e la sua formazione . Da autodidatta e relativamente 
tardi inizia la carriera artistica, dopo anni di  molteplici esperienze 
politiche, culturali e di lavoro. Nel 1975 partecipa alla X Quadriennale “ La 
nuova generazione” di Roma e inizia a occuparsi  di calcografia che diverrà 
una delle attività più importanti della sua ricerca : lo vedrà presente come 
uno dei più accreditati protagonisti in importanti rassegne nazionali e 
internazionali del settore e come docente di Tecniche dell’ Incisione dal 
1989 al 1995  all’ Accademia di Belle Arti di Venezia e nel 1996  all’ 
Accademia di Belle Arti di Firenze. Nel 1990, invitato da Mario De 
Micheli e Vittorio Sgarbi,  viene premiato al XXX Premio Suzzara. 
Numerose le esposizioni personali e collettive di incisione e di pittura in 



 

gallerie private e spazi pubblici in Italia e all’ estero. Tra le più recenti: 
“Dugo. Da Dürer”, Pinacoteca Tosio Martinengo, Brescia 2005; “Arte 
italiana 1968- 2007.Pittura”, Palazzo Reale,Milano 2007; “Pittura 
d’Italia.Paesaggi veri e dell’ anima”, Castel Sismondo, Rimini 2010; LIV 
Biennale di Venezia prolungamento del Padiglione Italia, Magazzini 26 di 
Porto Vecchio, Trieste 2011; ”Attorno a Vermeer.I volti, le luci, le 
cose”,Palazzo Fava, Bologna 2014; ” Il Tesoro d’Italia”, Padiglione Eataly, 
EXPO 2015, Milano.Hanno scritto di lui, fra gli altri: Giancarlo Pauletto, 
Mario De Micheli,Guido Giuffrè, Vittorio Sgarbi, Marco Goldin, Paolo 
Bellini, Marco Vallora, Valerio Volpini, Giorgio Soavi, Elio Bartolini, 
Amedeo Giacomini, Mauro Corradini, Paolo Maurensig, Enzo Siciliano. 
 

 

 

 

 Giancarlo Pauletto 

 

Giancarlo Pauletto (Portogruaro 1941) si occupa di critica e storia 
dell’arte dagli anni dell’università, che ha frequentato a Padova nella 
facoltà di filosofia. 
Ha insegnato nelle scuole medie superiori. 
E’impegnato nelle attività d’arti visive del Centro Iniziative Culturali 
Pordenone, ha curato per il Museo Civico della città, per la Provincia di 
Pordenone e per altri enti pubblici e privati, in regione e fuori regione 
molte mostre (circa trecento), monografie e cataloghi ( Pizzinato, Murtić, 
Zigaina, Anzil, Burri, Cagli, Mirko, Mascherini, Veronesi, Gianquinto, Levi, 
Altieri, Dugo, Carrà, Giannelli, Bordini, Moretti, Tramontin, Pozzati, 
Zuccheri, Kosta Angeli Radovani, Colò, Ciussi, Zavagno, Cragnolini, 
Maniacco, Canci Magnano, Chersicla, etc.) 
Ha collaborato per vari anni, con interventi critici, interviste e recensioni, 
alla Rai di Trieste. 
Scrittore, ha pubblicato i volumi  Neiges d’antan. Inverni e presepi, 
musiche e lune nel 1950 (Edizioni Nuova Dimensione, 1993); Amati giri 
ciclici. Pensieri emozioni e piccole storie in bicicletta (Ediciclo editore, 



 

2006); Il ciclista impenitente. Divagazioni a ruota libera di un passista 
felice (Ediciclo editore, 2011); Lo splendore dei funghi. Piccola narrazione 
sui piaceri della cerca (Ediciclo editore, 2014). 
Nel 2006 ha inoltre pubblicato, presso l’editore Concordia Sette di 
Pordenone, il libro di versi     
Tra fuoco e scuro, che raccoglie poesie scritte a partire dalla seconda 
metà degli anni sessanta. 
Abita a Portogruaro, in via Torquato Tasso n. 1. 
 
 
 

 
 
 

Il “Vino della Solidarietà” 
 

 
 
La Cantina Produttori Cormòns è una Società Cooperativa costituita da 
160 Soci, tutti piccoli produttori. 
 
Nata nel 1968 è la più importante realtà vitivinicola della Provincia di 
Gorizia. 
 
I vigneti, tutti di proprietà, si estendono su una superficie di 470 ettari a 
cavallo tra le più rinomate zone a Doc: Collio, Isonzo e Colli Orientali. 
 



 

Nel 1983, nell’ottica di quella che è sempre stata la filosofia aziendale di 
cooperazione, rivolta al sociale, fu impiantato un vigneto di due ettari, 
chiamato “Vigna del Mondo”, costituito da più di 400 varietà di viti 
provenienti dalla tutte le zone viticole del mondo: “l’insieme dei diversi”. 
 
Nel 1985 si ottennero i primi frutti che, vinificati, tutti assieme, 
costituirono una cuvée varietale alquanto unica. 

 
Vendemmia delle uve per il Vino della Pace 

Collegio Mondo Unito Duino 
 
A questo particolarissimo vino si volle affidare un nome importante e 
denso di significato: “Vino della Pace” e gli si volle affidare l’importante 
compito di portare il messaggio di pace, uguaglianza e fratellanza nel 
mondo, inviandolo ai vari Capi di Stato. 
 
Ora, dopo questo trentennale di esperienza, la Cantina Produttori 
Cormòns, ha voluto rivolgere la propria attenzione, ancora una volta, al 
sociale, ad uno dei temi di particolare importanza e significato: quello 
della disabilità. 
 



 

In accordo con il Presidente dell’Anffas Onlus di Gorizia, dott. Mario 
Brancati, lui pure padre di un ragazzo disabile, si è pensato di far nascere 
il progetto “Vino della Solidarietà”. 
 
In questo progetto i ragazzi disabili dell’Associazione sono stati coinvolti 
fin dall’inizio e in tutte le fasi relative ai processi produttivi del vino, 
dalla vendemmia all’imbottigliamento. 
 
La presentazione del vino frutto di questa prima esperienza, è stata 
fatta, grazie anche alla collaborazione dell’Ente Fiera di Verona, in 
occasione del “Vinitaly” 2014, alla presenza di 30 ragazzi disabili 
accompagnati dai familiari e dai loro istruttori.  
 
Per la realizzazione della prima etichetta di questo vino il Maestro d’Arte 
Sergio Altieri ha voluto creare una Sua opera. 
 
E’ stato un vero successo. Fino ad oggi sono state vendute più di 2.000 
bottiglie, il cui ricavato è stato interamente devoluto all’Associazione 
Anffas di Gorizia, quale contributo e autofinanziamento alle cure dei 
ragazzi disabili ed aiuto per le Famiglie degli stessi.  
 
L’esperienza è stata molto positiva e l’entusiasmo con il quale è stata 
accolta dai ragazzi disabili, ci ha spinto a considerare l’idea di ampliare il 
progetto. 
 
Si è pensato, infatti, di affidare la “Vigna del Mondo” alle cure dei ragazzi 
disabili e la nuova vigna sarà chiamata “Vigneto della Solidarietà”. 
 
I ragazzi saranno i protagonisti assieme ai nostri Socie ed a personale 
qualificato, della gestione, cura e manutenzione del vigneto e, ogni giorno, 
potranno recarsi nel vigneto stesso per seguire, durante tutte le fasi 
stagionali, lo sviluppo delle piante di vite,  dalla potatura fino alla raccolta 
dell’uva.  



 

Saranno impartite loro lezioni informative, rapportate al grado di 
apprendimento degli stessi. 
 
La vendemmia sarà, come per questi ultimi due anni, fatta direttamente 
da loro e potranno seguire anche tutti i processi di vinificazione del “loro” 
vino. 
 
La loro frequentazione e presenza in Cantina, sempre seguita da personale 
adeguato, sarà costante e sarà alternata a momenti conviviali che tanto 
hanno dimostrato di apprezzare. 
 
Seguiranno poi le fasi di imbottigliamento ed etichettatura del vino. 
 
Per questo secondo anno di produzione, l’etichetta è stata creata dal 
Maestro Franco Dugo, arricchita dai versi dello scrittore Giancarlo 
Pauletto. 
 
Il nostro progetto prevede di aumentare le vendite di questo vino che, 
vorremmo diventasse il prodotto simbolo della Cooperativa e della 
cooperazione stessa e che sarà chiamato “Vino della Pace e della 

Solidarietà”. 

 
In questa iniziativa ci piacerebbe coinvolgere anche altre associazioni e 
poter creare un “progetto pilota” che possa diventare un esempio da 
seguire da parte di altre cantine nei confronti di altre associazioni di 
disabili creando delle forme socialmente utili di autofinanziamento. 
 

Cantina Produttori Cormòns s.c.a.  
- Via Vino della Pace, 31 –  

34071 Cormòns (Go) - Italia – 
 tel. +39 0481 62471 – 
 fax +39 0481 630031 

- e-mail: info@cormons.com- 
www.cormons.com  


